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La Federazione Italiana Giuoco Calcio comunica che il Procuratore Federale ha deferito alla 
Commissione Disciplinare presso la Lega Nazionale Professionisti: 
per violazione degli artt. 3, comma 1, e 4, comma 3, del Codice di Giustizia Sportiva:   
Aniello ALIBERTI, Presidente della società SALERNITANA SPORT S.p.a., per aver reso 
dichiarazioni ritenute lesive della reputazione dell’arbitro e di organismi operanti nell’ambito 
federale e idonee a negare la regolarità delle gare e la correttezza dello svolgimento del campionato. 
per violazione degli art.3, comma 2, e 2, comma 4, per responsabilità diretta  
SALERNITANA Sport S.p.a. 
 
 
per violazione degli artt. 3, comma 1, 4, comma 3 e 16,comma 1 del Codice di Giustizia Sportiva:   
Enrico PREZIOSI, Presidente della società COMO CALCIO S.p.a., per aver reso, a proposito 
della nota sentenza CAF che “ha dato” due punti al Catania, dichiarazioni lesive della reputazione 
di persone e di organismi operanti nell’ambito della Federazione, e, idonee a mettere in dubbio il 
regolare svolgimento del campionato di Serie B; 
per violazione degli artt. 3, comma 2, e 2, comma 4, 4, comma 5, e 16, comma 3, del Codice di 
Giustizia Sportiva per responsabilità oggettiva:  
COMO CALCIO S.p.a. 
 
per violazione degli artt. 3, comma 1, e 4, comma 3, del Codice di Giustizia Sportiva:   
Dario MARCOLIN giocatore della società S.S.C. NAPOLI S.p.a., per aver reso, a proposito della 
nota sentenza CAF che “ha dato” due punti al Catania, dichiarazioni lesive della reputazione di 
persone e di organismi operanti nell’ambito della Federazione, e, idonee a mettere in dubbio il 
regolare svolgimento del campionato di Serie B; 
per violazione degli artt. 3,comma 2, e 2, comma 4, del Codice di Giustizia Sportiva per 
responsabilità oggettiva: 
S.S.C. NAPOLI S.p.a. 
 
 
 
 
 
 


